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VERBALE DI RIUNIONE 

Consultazione Iniziale con le Parti Interessate 

Attivazione dei nuovi Corsi di Laurea Magistrale della Classe LM/SNT1 – Istituzione dei 

profili infermieristici specialistici 

In data 28 aprile 2026, alle ore 14:00, si è svolta in modalità telematica attraverso la piattaforma 

Google Meet la riunione di consultazione iniziale con le Parti Interessate, promossa dai Presidi delle 

Facoltà di Farmacia e Medicina, Medicina e Odontoiatria e Medicina e Psicologia della Sapienza 

Università di Roma con convocazione inviata mezzo e-mail in data 22/04/2026. L’incontro ha avuto 

ad oggetto la consultazione con le Parti Interessate ai fini dell’attivazione dei nuovi Corsi di 

Laurea Magistrale della Classe LM/SNT1 e dell’istituzione dei profili infermieristici 

specialistici, in attuazione della recente riforma normativa. 

Gli stakeholder invitati alla consultazione sono stati individuati sulla base della loro rilevanza 

istituzionale, professionale e organizzativa rispetto ai profili formativi oggetto di progettazione, 

includendo rappresentanti del Servizio Sanitario Regionale, enti di governo e indirizzo, ordini 

professionali e strutture della rete formativa. Ai partecipanti è stata anticipata la documentazione di 

riferimento, al fine di consentire una partecipazione informata e consapevole al confronto.  

Al fine di definire chiaramente il quadro normativo e la progettualità di Sapienza, nel corso della 

riunione sono stati discussi i principali riferimenti normativi e programmatori, tra cui il Decreto 

Ministeriale n. 159 del 6 febbraio 2026, comprensivo dell’allegato relativo alla Classe LM/SNT1 

(articolata nelle componenti A e B), il Decreto Ministeriale n. 177 del 25 febbraio 2026, le Linee di 

indirizzo della Conferenza Permanente delle Professioni Sanitarie (versione definitiva del 27 aprile 

2026), nonché le Linee Guida Sapienza per la consultazione delle Parti Interessate (Team Qualità, 

revisione 5 del 9 aprile 2024) (All. 1, 2, 3, 4). 

Le funzioni di segretario verbalizzante sono state svolte dalla Dott.ssa Erika Renzi. 
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1. Ordine del giorno 

L'incontro si è svolto secondo il seguente ordine del giorno, comunicato con e-mail di convocazione 

del 22 aprile 2026 (All. 5).  

Punto Argomento Orario  Relatore/i 

1 Saluti istituzionali e apertura dei lavori 14:00–14:10 Presidi e Prorettrice 
alla Didattica 

2 Inquadramento normativo della riforma della Classe 
LM/SNT1 e finalità del percorso di consultazione; 
presentazione del quadro complessivo di Sapienza per 
l'attivazione dei nuovi percorsi magistrali, con riferimento 
alla programmazione progressiva dell'offerta e ai 
fabbisogni formativi e professionali 

14:10–14:30 Prof.ssa A. Massimi 
Prof. M. Di Muzio 

3 Presentazione del Corso di Laurea Magistrale in Scienze 
Infermieristiche Specialistiche nelle Cure primarie e 
Infermieristica di famiglia e comunità 
Focus sul raccordo con i servizi territoriali e sul contributo 
della ASL Roma 2 

14:30–14:50 Prof. P. Villari 
Prof.ssa A. Massimi 

4 Presentazione del Corso di Laurea Magistrale in Scienze 
Infermieristiche Specialistiche nelle Cure neonatali e 
pediatriche 
Focus sul raccordo con l’area pediatrica e sul contributo 
del Policlinico Umberto I 

14:50–15:10 Prof. A. Spalice 

5 Presentazione del Corso di Laurea Magistrale in Scienze 
Infermieristiche Specialistiche nelle Cure intensive e 
nell’emergenza 
Focus sul raccordo con l’area dell’alta intensità 
assistenziale e sul contributo dell’Azienda Ospedaliero-
Universitaria Sant’Andrea. 

15:10–15:30 Prof. V. Visco 
Prof. C. Savoia 

6 Consultazione con le parti interessate su:  
– fabbisogni regionali e territoriali;  
– coerenza dei profili in uscita con i contesti 

assistenziali; caratteristiche della rete formativa;  
– requisiti di tirocinio, tutorato e direzione delle 

attività professionalizzanti;  
– sostenibilità e coordinamento dell'offerta; 
– possibili forme di collaborazione con gli Ordini 

professionali 

15:30–16:00 Moderano i Presidi 

7 Prime indicazioni sui successivi passaggi istruttori, inclusi 
aggiornamenti di protocolli e convenzioni tra Università, 
Regione e Aziende/Enti del SSR 

16:00–16:15 Prof. P. Villari  
Prof. D. Gianfrilli 
Dott.ssa E. Vallario 
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2. Partecipanti 

Nel corso dell’incontro hanno partecipato i rappresentanti delle istituzioni accademiche, degli enti 

del Servizio Sanitario Regionale, nonché degli organismi professionali e degli altri stakeholder 

coinvolti nel processo di attivazione dei Corsi di Laurea Magistrale della Classe LM/SNT1. 

L’elenco nominativo completo dei partecipanti è riportato di seguito: 

Partecipante Qualifica/Ruolo Ente/Organizzazione 

Paolo Villari Preside Facoltà di Farmacia e Medicina  Sapienza Università di 
Roma 

Domenico Alvaro Preside Facoltà di Medicina e Odontoiatria Sapienza Università di 
Roma 

Tiziana Pascucci Preside Facoltà di Medicina e Psicologia Sapienza Università di 
Roma 

Ersilia Barbato Prorettrice alla Didattica Sapienza Università di 
Roma 

Azzurra Massimi Professoressa Associata MEDS-24/C, 
Presidente della LM in Scienze 
Infermieristiche e Ostetriche A – sede 
Policlinico Umberto I di Roma 

Sapienza Università di 
Roma 

Alberto Spalice Professore Ordinario MEDS-20/A, 
Presidente del CdL in Infermieristica 
pediatrica 

Sapienza Università di 
Roma 

Vincenzo Visco Professore Ordinario MEDS-02/B, 
Referente dei Corsi della Classe 1 della 
Facoltà di Medicina e Psicologia 

Sapienza Università di 
Roma 

Carmine Savoia Professore Ordinario MEDS-05/A Sapienza Università di 
Roma 

Daniele Gianfrilli Segretario Generale del CUN Sapienza Università di 
Roma/CUN 

Erika Renzi Responsabile del progetto di tirocinio della 
LM in Scienze Infermieristiche e Ostetriche 
A – sede Policlinico Umberto I di Roma 

Sapienza Università di 
Roma 

Marianna Riccio Direttrice Didattica del CdL in 
Infermieristica pediatrica 

Sapienza Università di 
Roma 

Enza Vallario Manager Didattica di Ateneo Sapienza Università di 
Roma 

Vincenzo Mancino Manager Didattico della Facoltà di 
Farmacia e Medicina 

Sapienza Università di 
Roma 

Cinzia Castellani Manager Didattica della Facoltà di 
Medicina e Odontoiatria 

Sapienza Università di 
Roma 

Enrico Tizzano Manager Didattico della Facoltà di 
Medicina e Psicologia 

Sapienza Università di 
Roma 
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Carmen Cappitella Direttrice UOC Professioni Sanitarie  AOU Ospedale Sant'Andrea 

Donatella Valente Direttore f.f. Dipartimento Professioni 
Sanitarie 

AOU Policlinico Umberto I 

Giuseppe Casolaro Direttore UOC Governo e Formazione Area 
infermieristica 

AOU Policlinico Umberto I 

Alessio De Federici Referente UOC Formazione  ASL Roma 2 

Carmen Mantuano Dirigente, Direzione Regionale Salute e 
Integrazione Sociosanitaria 

Regione Lazio 

Floriana Rosati Dirigente, Direzione Regionale Salute e 
Integrazione Sociosanitaria 

Regione Lazio 

Francesco Scerbo Tesoriere OPI Roma Ordine Professioni 
Infermieristiche di Roma 

Stefania Iannazzo Direttrice della Direzione Medica 
Organizzativa 

ARES 118 - Regione Lazio 

Lorena Martini Direttrice UOC Formazione ECM AGENAS 

Giulia Menin Referente per UOS Standard, fabbisogni e 
modelli organizzativi delle professioni 
sanitarie 

AGENAS 

Raffaella Poeta Referente per UOS Standard, fabbisogni e 
modelli organizzativi delle professioni 
sanitarie 

AGENAS 

L’estrazione dei partecipanti è riportata in All. 6. 

3. Apertura dei lavori – Saluti istituzionali (ore 14:00 – 14:10) 

I lavori si sono aperti con i saluti istituzionali. Il Prof. Paolo Villari, Preside della Facoltà di Farmacia 

e Medicina, ha ringraziato i partecipanti per la numerosa adesione, sottolineando l'elevata 

presenza come segnale dell'importanza attribuita da tutti gli attori coinvolti a questo passaggio. 

La Prof.ssa Ersilia Barbato, Prorettrice alla Didattica di Sapienza, ha inquadrato il significato 

dell’incontro nel contesto della recente riforma della Classe LM/SNT1, evidenziandone la rilevanza 

strategica per il sistema formativo e per il Servizio Sanitario Nazionale. In particolare, la riforma è 

stata qualificata come fondamentale, in quanto interviene su un impianto ordinamentale 

sostanzialmente invariato dal 2009, a seguito di un lungo periodo privo di revisioni significative. È 

stato inoltre sottolineato come la Sapienza Università di Roma intenda assumere un ruolo proattivo 

nell’attuazione dei nuovi percorsi, anche in considerazione della consolidata esperienza nell’ambito 

della formazione delle professioni sanitarie, caratterizzata da un’offerta formativa ampia e in 

progressiva crescita. La Prorettrice ha evidenziato, infine, l’obiettivo di sviluppare percorsi formativi 

strutturati, fondati su competenze attese chiaramente definite e coerenti con i fabbisogni espressi 

dal territorio e dal sistema sanitario. Al termine dell’intervento, ha rivolto un ringraziamento ai 

partecipanti. La Prof.ssa Tiziana Pascucci, Preside della Facoltà di Medicina e Psicologia, ha 

confermato l'impegno della propria facoltà – in collaborazione con l'AOU Sant'Andrea – per 
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l'attivazione del CdLM in Scienze Infermieristiche Specialistiche nelle Cure Intensive e 

nell'Emergenza. Ha sottolineato la sfida di essere pronti con le lezioni già a settembre 2026, con il 

supporto del futuro Comitato di Indirizzo. Il Prof. Domenico Alvaro, Preside della Facoltà di 

Medicina e Odontoiatria, ha preso la parola per ribadire il valore non meramente formale della 

consultazione con le parti interessate, quale elemento cardine dell'Assicurazione della Qualità 

universitaria (Modello AVA3). Ha ricordato che lo scopo della consultazione allineare l'offerta 

formativa ai bisogni reali della società e del mercato del lavoro. 

4. Inquadramento normativo della riforma della Classe LM/SNT1 e finalità del percorso di 

consultazione; presentazione del quadro complessivo di Sapienza per l’attivazione dei 

nuovi percorsi magistrali della Classe (ore 14:10 – 14:30) 

La Prof.ssa Azzurra Massimi ha illustrato il percorso normativo e il quadro progettuale di Sapienza. 

4.1 – Cronologia della riforma 

La riforma della Classe LM/SNT1 ha avuto un iter particolarmente lungo e complesso, dovuto alla 

necessità di un'attuazione di concerto tra il Ministero dell'Università e della Ricerca (MUR) e il 

Ministero della Salute. Le principali tappe sono state: 

• 2023 – Il MUR richiede al CUN di avviare la revisione delle classi delle professioni 

sanitarie, escluse dalla riforma delle classi di laurea (DD.MM. 1648 e 1649). 

• Dicembre 2024 – Il CUN presenta la prima proposta formale di revisione. 

• 6 febbraio 2026 – Emanazione del DM 159 (revisione classe LM/SNT1, con allegato). 

• 25 febbraio 2026 – Emanazione del DM 177 (soppressione del CdL triennale in 

Infermieristica pediatrica). 

• 24 marzo 2026 – Pubblicazione ufficiale dei decreti in Gazzetta Ufficiale. 

• 8 aprile 2026 – Incontro nazionale a Bologna della Conferenza delle Classi di Laurea per 

la definizione di linee guida comuni per la progettazione dei piani di studio. 

• 27 aprile 2026 – Rilascio della versione definitiva delle Linee di indirizzo della Conferenza 

Permanente delle Professioni Sanitarie. 

4.2 – Contenuto della riforma 

Il DM 159/2026 sostituisce integralmente il precedente ordinamento del decreto ministeriale dell'8 

gennaio 2009 e articola la Classe LM/SNT1 in due nuove sezioni: 

– LM/SNT1-A – Scienze Infermieristiche e Ostetriche: due nuovi corsi distinti – la Laurea 

Magistrale in Scienze Infermieristiche (ad accesso riservato a infermieri e infermieri 

pediatrici) e la Laurea Magistrale in Scienze Ostetriche (ad accesso riservato a 
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ostetriche). Questi percorsi sviluppano competenze avanzate di leadership, management 

sanitario, didattica e ricerca, aggiornando l'attuale percorso unico LM/SNT1. 

– LM/SNT1-B – Scienze Infermieristiche Specialistiche: tre nuovi percorsi magistrali 

specialistici, assoluta novità rispetto all'ordinamento precedente, che sviluppano 

competenze cliniche specialistiche in: (i) Cure primarie e Infermieristica di famiglia e 

comunità; (ii) Cure neonatali e pediatriche; (iii) Cure intensive e nell'emergenza. I tre 

indirizzi condividono un tronco comune di metodologia della ricerca, leadership e 

progettazione formativa, e prevedono ciascuno 120 CFU. 

Il DM 177/2026 ha contestualmente soppresso il corso di laurea triennale in Infermieristica 

pediatrica (classe L/SNT1), con clausola transitoria che garantisce il completamento dei percorsi 

per gli studenti iscritti fino all'a.a. 2027/2028. Le competenze dello specialista pediatrico 

confluiranno nel nuovo corsi LM/SNT1-B in Cure neonatali e pediatriche. 

Le università sono tenute ad adeguare i propri regolamenti per avviare i nuovi corsi a partire 

dall'a.a. 2026/2027. 

4.3 – Offerta formativa di Sapienza e proposta progettuale 

La Prof.ssa Massimi ha illustrato l'attuale offerta di Sapienza: quattro CdLM in Scienze 

Infermieristiche e Ostetriche (sede Policlinico Umberto I, sede Polo Pontino/Latina, sede 

Sant'Andrea, sede San Camillo), con 138 posti a bando, tutti coperti sia nel 2024/25 che nel 

corrente anno accademico. 

La proposta di Sapienza prevede: 

– Riconversione dei quattro corsi esistenti nel nuovo LM/SNT1-A in Scienze 

Infermieristiche, mantenendo l'attuale potenziale formativo. 

– Attivazione simultanea, dall'a.a. 2026/2027, di tutti e tre i nuovi CdLM specialistici 

(LM/SNT1-B), ciascuno su una facoltà con un partner clinico dedicato. 

La proposta è stata preventivamente condivisa in un incontro inter-ateneo con l’Università degli 

Studi di Roma "Tor Vergata", Università Campus Bio-Medico di Roma e l’Università Cattolica del 

Sacro Cuore, al fine di programmare un'offerta regionale coordinata, evitare sovrapposizioni e 

bilanciare l'offerta pubblica e privata. 

4.4 – Analisi della domanda formativa 

I dati presentati confermano che, a differenza delle Classi di Laurea delle Professioni Sanitarie 2, 

3 e 4 – che registrano una riduzione dell’attrattività anche nei percorsi magistrali – la Classe 1 

mantiene un rapporto domanda/posti elevato a livello nazionale (9.457 domande per 2.317 posti 

nell'a.a. 2024/25, con un rapporto di 4:1). Sapienza si colloca al di sopra della media nazionale e 
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regionale, con oltre 5 domande per ogni posto disponibile, a fronte di un rapporto medio laziale di 

3,3:1. Il fabbisogno comunicato dalle regioni per professionisti con laurea magistrale è in costante 

aumento negli ultimi cinque anni. Questi dati indicano un significativo gap formativo che i nuovi 

CdLM specialistici potranno contribuire a colmare. 

4.5 – Piano di monitoraggio 

Il primo anno accademico 2026-2027 sarà di attivazione. Seguirà un biennio di monitoraggio 

attraverso indicatori di: numero di iscritti; integrazione della rete formativa; sostenibilità dei percorsi; 

occupabilità dei laureati a 12-24 mesi; soddisfazione degli studenti e produzione scientifica. 

L'obiettivo è raggiungere la fase a regime entro l'a.a. 2028/29, con un'offerta stabile e numerosità 

calibrata sui fabbisogni regionali, in raccordo con gli altri atenei laziali. 

La presentazione integrale è allegata al verbale (All. 7). 

5. Presentazione dei Corsi di Laurea Magistrale Specialistici (ore 14:30 – 15:30) 

5.1 – Presentazione del Corso di Laurea Magistrale in Scienze Infermieristiche 

Specialistiche nelle Cure intensive e nell’emergenza 

Relatori: Prof. Carmine Savoia, Prof. Vincenzo Visco – Facoltà di Medicina e Psicologia 

Partner clinico principale: AOU Ospedale Sant'Andrea (DEA di II livello) 

Su proposta del Preside Prof. Paolo Villari, questo corso è stato presentato in anticipo rispetto 

all'ordine del giorno originario, per consentire la partecipazione della Dott.ssa Carmen Cappitella 

(AOU Sant'Andrea), che ha confermato la piena disponibilità dell'Azienda alla collaborazione, 

prima di doversi assentare per una riunione istituzionale. 

Il corso forma l'infermiere specialista in cure intensive e dell'emergenza, responsabile dei processi 

infermieristici per persone in condizioni di instabilità o potenziale instabilità clinica, operante in area 

critica intra- ed extra-ospedaliera. 

Obiettivi formativi e competenze in uscita: valutazione avanzata del paziente critico; 

monitoraggio clinico e strumentale invasivo e non invasivo; gestione delle vie aeree e ventilazione 

meccanica; manovre rianimatorie avanzate (ACLS); triage intra-ed-extra-ospedaliero; gestione di 

maxi-emergenze e catastrofi; cure palliative in area critica; umanizzazione delle cure. 

Figure professionali formate: Infermiere specialista di PS/DEA; Infermiere specialista in terapia 

intensiva; Case manager dell'emergenza territoriale 118; Coordinatore clinico di area critica; 

Formatore per percorsi BLS/ACLS; Clinical Specialist in area emergenza; Dirigente delle 

professioni sanitarie in area emergenza. 
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Struttura: 120 CFU – 85 caratterizzanti (di cui min. 18 CFU MED/45, con obiettivo 35-50), 30 

tirocinio (10 CFU I anno, 20 CFU II anno), 6 CFU a scelta dello studente, 3 CFU di laboratorio 

professionale. Il tirocinio sarà operativo e specializzante (non osservazionale), con presa in carico 

supervisionata progressiva. 

Rete formativa proposta: AOU Sant'Andrea (PS/DEA, TI, shock room, ICU, UTIC, Stroke Unit); 

Policlinico Umberto I (rotazioni PS/DEA e TI); ASL Roma 1, 2, 4, 5 (PS e OBI, per continuità 

ospedale-territorio); ARES 118 (centrali operative, mezzi di soccorso avanzato, elisoccorso – per 

attività formative interne con elicottero di backup). 

Valore per il sistema sanitario: miglioramento degli outcome di salute; riduzione degli eventi 

avversi; aumento della retention degli infermieri qualificati; risposta ai bisogni critici del territorio. 

La presentazione integrale è allegata al verbale (All. 8). 

5.2 – Presentazione del Corso di Laurea Magistrale in Scienze Infermieristiche 

Specialistiche nelle Cure neonatali e pediatriche 

Relatori: Prof. Alberto Spalice, Dott.ssa Marianna Riccio – Facoltà di Medicina e Odontoiatria 

Partner clinico principale: AOU Policlinico Umberto I  

Il corso valorizza l'esperienza ventennale (dal 2003/04) del Policlinico Umberto I nell'ospitare il CdL 

triennale in Infermieristica pediatrica e forma l'infermiere specialista in cure neonatali e pediatriche, 

responsabile dei processi assistenziali per neonati, bambini, adolescenti e giovani adulti in tutte le 

fasce di intensità di cura e in tutti i setting (ospedaliero, territoriale, comunitario, scolastico). 

Macroaree di competenza: (i) area biologico-clinica; (ii) relazione di cura, etica e deontologia 

pediatrica; (iii) continuità assistenziale e transitional care; (iv) formazione e leadership; (v) ricerca, 

innovazione e qualità. 

Piano di studi (principali insegnamenti): Fondamenti di assistenza clinica neonatologica e 

pediatrica (8 CFU); Family Centred Care, relazioni di cura ed etica in ambito pediatrico (8 CFU); 

Infermieristica specialistica pediatrica a bassa e media complessità; Sicurezza nei trattamenti 

farmacologici, nutrizionali e gestione del dolore; Cure intensive, emergenza e urgenza pediatrica; 

Infermieristica nella cronicità, disabilità e cure palliative; Salute mentale, tutela e disagio psichico 

in età evolutiva (6 CFU); Modelli di leadership clinica e tutorato (tronco comune); Ricerca applicata 

e miglioramento della qualità (tronco comune). 

Laboratori professionali: simulazione di scenari clinici (es. gestione del neonato intubato, 

catetere venoso ombelicale), simulazione di aspetti relazionali e di comunicazione con il bambino 

e la famiglia. 



 

 

 

 

Pag 9 

 
Rete formativa: Unità operative ad alta complessità del Policlinico Umberto I (TIP, TIN, PS 

Pediatrico, Sala Operatoria); unità di media/bassa complessità (ambulatori specialistici, 

neuropsichiatria infantile, nido, sala parto); Pediatri di Libera Scelta (attraverso contatti attivi con la 

Scuola di Specializzazione in Pediatria); ulteriori sedi di cure primarie con cui effettuare specifiche 

convenzioni. Tutor professionali selezionati tra gli infermieri pediatrici della struttura. 

La scelta del Policlinico Umberto I è coerente con il recente rafforzamento dell'area pediatrica 

proposto dal Collegio di Direzione aziendale alla Regione, e rappresenta un'opportunità di 

allineamento tra obiettivi assistenziali e didattici. 

La presentazione integrale è allegata al verbale (All. 9). 

5.3 – Presentazione del Corso di Laurea Magistrale in Scienze Infermieristiche 

Specialistiche nelle Cure primarie e Infermieristica di famiglia e comunità 

Relatori: Prof.ssa Azzurra Massimi, Prof. Paolo Villari – Facoltà di Farmacia e Medicina 

Potenziale partner clinico principale: ASL Roma 2 (scelta per l'ampia rete di infermieristica di 

famiglia e comunità già strutturata e per l'eterogeneità del territorio) 

Il corso forma l'infermiere specialista in cure primarie e infermieristica di famiglia e comunità, 

responsabile del governo proattivo dei processi assistenziali per persone, famiglie e comunità. La 

figura è il fulcro operativo dell'attuazione del DM 77/2022 sul territorio. 

Competenze organizzate in sei macro-aree (emerse dall'incontro di Bologna): gestione dei 

processi assistenziali complessi in cronicità e multi-morbilità; promozione della salute e interventi 

educativi; sostegno a persona, famiglia e caregiver; accertamento avanzato e triage territoriale; 

presa in carico e gestione avanzata della cronicità e delle cure palliative; progettazione formativa 

e metodologie di educazione terapeutica e self-management. 

Piano di studi (struttura biennale): I anno è organizzato su insegnamenti strutturali 

(Management delle Cure Primarie; Promozione della salute; Fondamenti di cura a persona e 

famiglia; Ricerca applicata – tronco comune; Accertamento avanzato e triage territoriale) con avvio 

del tirocinio nel II semestre. II anno approfondisce l'infermieristica di famiglia e comunità, la 

gestione della complessità assistenziale e le cure palliative, con completamento del tirocinio. 

Trasversalmente, i docenti del SSN con esperienza nei servizi di cure primarie e nelle strutture di 

prossimità (indicati nelle slide con "stelline") garantiscono l'integrazione con i contesti territoriali 

reali. 

Potenziale collaborazione con ASL Roma 2: la scelta è strategica, basata sull'eterogeneità del 

territorio servito e sulla rete già sviluppata di infermieristica di famiglia e comunità. L'obiettivo è 

costruire un polo universitario per la formazione infermieristica territoriale, a partire anche dalle 

lauree triennali. Il contributo richiesto all'ASL copre docenza in specifici moduli (CFU e ore definiti), 
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co-progettazione degli obiettivi di apprendimento del tirocinio, sviluppo degli strumenti di 

valutazione delle competenze, individuazione del Direttore Didattico e dei tutor professionali. I 

setting di tirocinio includeranno tutti i contesti previsti dal DM 77/2022 (COT, Case della Comunità, 

Ospedali di Comunità, cure domiciliari). Le linee guida della Conferenza Permanente definiscono 

standard minimi di tirocinio (partecipazione a valutazioni multidimensionali, redazione di piani 

assistenziali individualizzati, ecc.). 

Numerosità proposta: 25 posti a bando per l'a.a. 2026/27, in linea con le indicazioni nazionali di 

Bologna. 

La presentazione integrale è allegata al verbale (All. 10). 

6. Consultazione con le Parti Interessate (ore 15:30 – 16:00) 

La sessione di consultazione è stata moderata dal Prof. Villari, con il supporto del Prof. Gianfrilli e 

della Dott.ssa Vallario. I rappresentanti degli enti e delle istituzioni invitati sono intervenuti 

nell'ordine di seguito riportato. 

6.1 – Ordine delle Professioni Infermieristiche di Roma (OPI Roma) 

Interviene il Dott. Francesco Scerbo, referente per OPI Roma. 

L'OPI Roma ha espresso un plauso formale all'iniziativa di Sapienza, definita una "fucina di 

innovazione" in un momento di evoluzione storica per la professione infermieristica. I principali 

punti emersi: 

– Forte apprezzamento per la velocità di progettazione e programmazione dell'Ateneo e per 

la scelta di attivare simultaneamente tutti e tre gli indirizzi specialistici, compreso 

l'indirizzo di cure primarie e infermieristica di famiglia e comunità, già avviato in passato 

presso l’Ateneo con un Master di I Livello inter-Ateneo. 

– Valore del metodo di co-progettazione con gli stakeholder, capace di ridurre il divario 

tradizionale tra formazione teorica e pratica clinica. 

– Piena disponibilità dell'OPI a partecipare a tavoli tecnici condivisi con Sapienza e 

Regione Lazio per affinare contenuti e programmi formativi. 

– Segnalazione dell'esistenza di un tavolo tecnico già attivo tra OPI Roma, Regione Lazio e 

Ordine dei Medici sul DM 77/2022 e sull'infermieristica di famiglia e comunità: si auspica il 

coinvolgimento dell'Università in quella sede, quale elemento strategico per allineare 

formazione e fabbisogno del SSR. 
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– Necessità che questi percorsi formativi specialistici trovino riconoscimento concreto nei 

contesti professionali, condizione indispensabile per rendere l'iscrizione attrattiva e il titolo 

spendibile. 

6.2 – Regione Lazio  

Interviene la Dott.ssa Carmen Mantuano, referente per la Direzione Regionale Salute e 

Integrazione Sociosanitaria. 

La Regione Lazio ha preso atto della proposta di Sapienza con apprezzamento, con le seguenti 

indicazioni: 

– Valutazione positiva dell'approccio che mette a sistema tutti gli stakeholder in fase di 

progettazione dei corsi. 

– Riconoscimento della coerenza tra i nuovi profili specialistici e i cambiamenti normativi 

che impattano sui modelli organizzativi del SSR, con la consapevolezza che i processi 

richiedono anche un'evoluzione della cultura organizzativa. 

– Assenza, allo stato attuale, di un'analisi di fabbisogno specifica per le figure magistrali 

specialistiche, in quanto le interlocuzioni inter-regionali si sono concentrate sul 

fabbisogno "macro" di infermieri laureati. La Regione si dichiara disponibile ad una fase 

interlocutoria per definire le modalità di collaborazione. 

– Disponibilità a supportare attivamente la procedura per la stipula della convenzione tra 

Sapienza e ASL Roma 2, riconoscendo la necessità di un input formale della Regione 

verso l'Azienda per autorizzare la messa a disposizione delle risorse necessarie. La 

Dott.ssa Mantuano ha ricordato la possibilità di inserire questo passaggio nel quadro del 

rinnovo del Protocollo d'Intesa Sapienza-Regione Lazio. 

6.3 – AGENAS  

Interviene la Dott.ssa Lorena Martini, referente per AGENAS. 

AGENAS ha espresso apprezzamento per la visione complessiva del progetto formativo, con 

particolare riferimento al CdLM in Cure primarie e infermieristica di famiglia e comunità. I principali 

punti: 

– Conferma della piena disponibilità di AGENAS a collaborare con Sapienza, 

considerandola ormai una partnership consolidata. 

– Proposta specifica di coinvolgimento per attività di tirocinio, in cui gli studenti potrebbero 

partecipare alla produzione di documentazione tecnica dell'Agenzia (es. documenti sulle 

équipe delle Case della Comunità, attualmente in consultazione), respirando l'ambiente di 

un'agenzia nazionale che lavora con le aziende sanitarie su queste tematiche. 
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– Necessità di far evolvere parallelamente la formazione accademica e il modello 

professionale: il rischio di disallineamento tra la specializzazione offerta e il 

riconoscimento effettivo nei contesti lavorativi ridurrebbe l'attrattività dei percorsi e la 

retention dei professionisti. AGENAS intende operare come "osservatore" di questa 

nuova fase, contribuendo a costruire le condizioni affinché le nuove competenze trovino 

riscontro nell'attività quotidiana. 

6.4 – ARES 118 

Interviene la Dott.ssa Stefania Iannazzo per ARES 118. 

ARES 118 ha espresso apprezzamento per la qualità del dialogo costruttivo emerso nell'incontro 

e ha confermato la propria disponibilità con i seguenti punti: 

– Piena disponibilità di ARES 118 per il completamento del percorso formativo, in linea con 

le collaborazioni già attive con Università e scuole di specializzazione. 

– Segnalazione del servizio STEM (Trasporto Neonatale in Emergenza) come ulteriore 

stakeholder rilevante per l'attività progettuale. 

– Conferma delle collaborazioni già in essere con Sapienza per il master GIED (Gestione 

Infermieristica delle Emergenze Territoriali) e per il nuovo master sulle maxi-emergenze. 

– Riguardo all'elisoccorso: nella Regione Lazio sono presenti 3 elicotteri operativi; un 

quarto elicottero di backup dispone di ore disponibili per attività formative interne, 

potenzialmente utilizzabili per il tirocinio specialistico nel CdLM Cure intensive e 

dell'emergenza. 

6.5 CUN – Consiglio Universitario Nazionale  

Interviene il Prof. Daniele Gianfrilli, Segretario Generale CUN. 

Il Prof. Gianfrilli, che ha seguito il percorso di revisione delle Classi di Laurea delle Professioni 

Sanitarie dal 2023 in qualità di Segretario Generale del CUN, ha espresso il seguente giudizio: 

– La proposta di Sapienza recepisce pienamente lo spirito del DM 159/2026 e soddisfa gli 

obiettivi culturali, i contenuti disciplinari indispensabili e i requisiti strutturali pensati dal 

Ministero e dal CUN. 

– La "messa a terra" di tutti e tre i percorsi specialistici infermieristici è coerente con quanto 

atteso a livello normativo. 
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7. Esiti complessivi della consultazione 

Dalla consultazione sono emersi i seguenti orientamenti e indicazioni, che Sapienza Universtià di 

Roma recepirà nella fase di progettazione e completamento dei tre CdLM specialistici: 

– Ampio consenso istituzionale sulla proposta progettuale: tutti i soggetti intervenuti hanno 

espresso valutazione positiva sull'iniziativa di Sapienza, sulla coerenza dei profili proposti 

con i fabbisogni del SSR Lazio e sulla qualità del processo di progettazione. 

– Valore strategico riconosciuto al CdLM in Cure primarie e Infermieristica di famiglia e 

comunità, come leva fondamentale per l'attuazione concreta del DM 77/2022 e per il 

rafforzamento dell'assistenza territoriale. L'OPI Roma ha segnalato l'opportunità di 

raccordare la progettazione formativa con il tavolo tecnico già attivo Regione-OPI-Ordine 

dei Medici sul DM 77/2022. 

– Necessità di allineare formazione e riconoscimento professionale: AGENAS e OPI Roma 

hanno concordemente sottolineato che la sostenibilità e l'attrattività dei nuovi percorsi 

dipendono dalla capacità del sistema di riconoscere concretamente nei contesti lavorativi 

le competenze avanzate acquisite dai laureati specialisti. 

– Disponibilità confermata alla rete formativa: le strutture ospedaliere universitarie (AOU 

Sant'Andrea, AOU Policlinico Umberto I) e l'ARES 118 hanno confermato la propria 

disponibilità di principio a concorrere alla rete formativa e di tirocinio, subordinata alla 

formalizzazione/aggiornamento delle convenzioni. 

– Necessità di convenzione con ASL Roma 2: la necessità di concretizzare la convenzione 

in tempi brevi – a causa delle imminenti scadenze ministeriali per l'accreditamento – è 

stata riconosciuta da tutte le parti. La Regione Lazio ha confermato la propria disponibilità 

a supportare l'iter, possibilmente nel quadro del rinnovo del Protocollo d'Intesa Sapienza-

Regione. 

– Assenza di un'analisi di fabbisogno specifica: la Regione Lazio ha confermato che, allo 

stato attuale, non è disponibile un'analisi di fabbisogno disaggregata per profili 

specialistici magistrali. Si concorda sulla necessità di avviare una fase interlocutoria 

dedicata, da condurre in parallelo con la progettazione dei corsi. 

– Proposta di questionario strutturato per la valutazione dei Corsi di nuova istituzione: la 

Prof.ssa Massimi ha anticipato l'invio di un questionario strutturato di consultazione a tutti 

i soggetti presenti, al fine di raccogliere in modo formale e documentato le osservazioni 

sulle domande chiave (fabbisogno, valorizzazione professionale, rete formativa). 
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8. Prime indicazioni sui passaggi istruttori successivi 

Alla luce degli esiti emersi nel corso della consultazione, Sapienza procederà con una serie di 

azioni operative finalizzate al completamento della progettazione dei Corsi di Laurea 

Magistrale e alla loro attivazione nei tempi previsti, nonché al consolidamento del 

coinvolgimento delle parti interessate nel processo di assicurazione della qualità. 

In particolare, la Prof.ssa Azzurra Massimi provvederà alla trasmissione ai partecipanti delle Linee 

di indirizzo della Conferenza Permanente delle Professioni Sanitarie nella versione definitiva del 

27 aprile 2026. Contestualmente, la Prof.ssa Massimi, in collaborazione con la Dott.ssa Erika 

Renzi, predisporrà e invierà un questionario strutturato di consultazione, finalizzato a 

raccogliere in modo sistematico e documentato ulteriori osservazioni sui fabbisogni 

formativi, sulla valorizzazione professionale e sullo sviluppo della rete formativa. 

La Dott.ssa Enza Vallario curerà gli adempimenti formali con il Ministero dell’Università e della 

Ricerca, provvedendo alla comunicazione relativa alla riapertura della banca dati del potenziale 

formativo e definendo, in raccordo con il MUR, le modalità di ammissione ai nuovi corsi non appena 

formalizzata l’attivazione. 

In parallelo, i Presidi procederanno all’avanzamento della stipula delle eventuali convenzioni e 

accordi (i.e. ASL Roma 2) per il CdLM in Cure primarie e infermieristica di famiglia e comunità, 

anche con il supporto della Regione Lazio, che ha confermato la propria disponibilità a facilitare 

l’iter autorizzativo. La Regione Lazio si impegna inoltre a fornire un input formale all’Azienda 

sanitaria al fine di sostenere l’impegno di risorse necessarie alle attività di docenza e tirocinio. 

L’Ateneo, secondo le scadenze definite dal MUR, si occuperò della finalizzazione dei Documenti 

di Progettazione dei Corsi (DPCdS) e nel successivo inserimento dei dati nelle banche dati 

ministeriali, secondo le tempistiche che saranno definite dal MUR. Parallelamente, sarà avviato il 

tavolo tecnico condiviso con OPI Roma e Regione Lazio, volto ad affinare i contenuti e i programmi 

formativi dei percorsi specialistici. 

È inoltre prevista l’organizzazione di una seconda consultazione con le parti interessate, da 

realizzarsi successivamente alla predisposizione delle bozze dei piani di studio, con l’obiettivo di 

validare le scelte progettuali e rafforzare la coerenza tra offerta formativa e fabbisogni del sistema 

sanitario. 

Le azioni sopra indicate saranno oggetto di monitoraggio nell’ambito del sistema di Assicurazione 

della Qualità dei Corsi di Studio. 

9. Chiusura dei lavori 

Il Prof. Villari ha ringraziato tutti i partecipanti per la numerosa adesione, la qualità degli interventi 

e gli input forniti. Ha ringraziato in particolare la Prof.ssa Barbato, la Presidi Pascucci e il Preside 

Alvaro, tutti i relatori, gli stakeholder intervenuti, i manager didattici presenti (Dott.ssa Vallario, Dott. 
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Mancino, Dott.ssa Castellani, Dott. Tizzano), la Prof.ssa Massimi e la Dott.ssa Renzi per 

l'organizzazione. La riunione si conclude alle ore 16:12. 

Approvazione e firme 

Il presente verbale, approvato seduta stante, è firmato dal Presidente della seduta e dal Segretario 

verbalizzante. 

 

Presidente della seduta 
F.to Prof. Paolo Villari 

 

 

Segretario verbalizzante 
F.to Dott.ssa Erika Renzi 
 

Allegati al presente verbale 

– Allegato 1 – Decreto Ministeriale n. 159 del 6 febbraio 2026 

– Allegato 2 – Allegato al DM 159/2026: Classe LM/SNT1 – Obiettivi qualificanti (Sezioni A 

e B) 

– Allegato 3 – Decreto Ministeriale n. 177 del 25 febbraio 2026 

– Allegato 4 – Linee di indirizzo della Conferenza Permanente delle Professioni Sanitarie, 

versione definitiva del 27 aprile 2026 

– Allegato 5 – Registro delle presenze (lista accessi piattaforma videoconferenza)  

– Allegato 6 – Email di convocazione con OdG del 22 aprile 2026  

– Allegato 7 – Slide inquadramento normativo e progettualità Sapienza 

– Allegato 8 – Slide di presentazione del Corso di Laurea Magistrale in Scienze 

Infermieristiche Specialistiche nelle Cure intensive e nell’emergenza 

– Allegato 9 - Slide di presentazione del Corso di Laurea Magistrale in Scienze 

Infermieristiche Specialistiche nelle Cure neonatali e pediatriche 

– Allegato 10 - Slide di presentazione del Corso di Laurea Magistrale in Scienze 

Infermieristiche Specialistiche nelle Cure primarie e Infermieristica di famiglia e comunità 


